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Abbonamenti e tariffe “Alto Adige”

I
l 27 gennaio presso il Centro Formazione Lichten-
burg si svolgerà il primo incontro del Consiglio dei 
cittadini per il clima. I lavori proseguiranno suddivi-
si in altri quattro appuntamenti di lavoro e si conclu-
deranno a giugno 2024.

Dopo che nel settembre 2022 la Giunta provinciale 
aveva presentato una versione rivista della prima parte 
generale del Piano Clima Alto Adige 2040, nel luglio 
2023 è stata approvata la seconda parte specifica del 
programma. Con il Piano Clima la Giunta si è posta l’o-
biettivo di rendere l’Alto Adige climaticamente neutra-
le entro il 2040. La parte specifica del progetto com-
prende oltre 150 misure concrete relative a 17 campi 
d’azione quali i trasporti, l’edilizia, sistemi di riscalda-
mento, l’agricoltura e la selvicoltura, l’industria, il turi-
smo e la conversione del sistema energetico. Il nuovo 
Piano Clima è ambizioso già per il fatto di prefiggersi il 
raggiungimento della neutralità climatica entro il 
2040, ossia con dieci anni di anticipo rispetto al medesi-
mo obiettivo fissato dall’UE. L’obiettivo della Giunta 
provinciale, attraverso l’istituzione di questo Consi-
glio, è favorire il maggior coinvolgimento possibile dei 
cittadini nella definizione della politica di tutela del cli-
ma, consapevole che scelte così importanti non potreb-
bero camminare senza un’ampia condivisione della po-
polazione. 

Nel periodo tra gennaio 2024 e giugno 2024 il Consi-
glio dei cittadini sarà chiamato a discutere delle misure 
elencate nel Piano Clima 2040, integrarle, se necessa-
rio, ed elaborare proposte per la loro attuazione. Il co-
mitato è composto da 50 donne e uomini con residenza 
principale in Alto Adige, individuati dall’Istituto pro-
vinciale di statistica (ASTAT) tramite un campionamen-
to casuale eseguito su 5000 cittadini in base alle variabi-
li sesso, età, zona di residenza, percorso formativo e 
lingua. Il Consiglio è integrato da un gruppo di giovani 
di età compresa tra i 16 e i 18 anni.

Il Consiglio è affiancato nei processi decisionali da 
scienziati dell’“Alleanza per la formazione e ricerca del-
la sostenibilità in Alto Adige”, che con la propria espe-
rienza professionale aiuteranno i membri ad analizza-
re, ove necessario, singole questioni in modo scientifi-
camente neutrale. È inoltre supportato da moderatori 
e facilitatori di processo, per garantire il dialogo inter-
no con le strutture e assicurare efficacia durante gli in-
contri.

Nello specifico, il comitato si occuperà di mobilità, 
abitare, energia, consumo e produzione, alimentazio-
ne e utilizzo del suolo. Saranno anche approfondite le 
tematiche trasversali della comunicazione e della sensi-
bilizzazione.

I risultati raccolti dal Consiglio saran-
no riassunti in un documento finale e 
presentati alla Giunta provinciale. 
L’amministrazione provinciale esami-
nerà l’attuabilità delle misure propo-
ste integrandole eventualmen-
te nel pacchetto di interventi 
previsti dal Piano Clima. 

Per ulteriori informazio-
ni: https://www.klima-
land.bz/consiglio/

Il graffio di Koan

L'influencer
è nudo

•La nostra Italia è davvero un paese 
strano. E si conferma tale ogni gior-
no che passa. Prendiamo il caso Fer-
ragni con i suoi pandori e le sue uova 
pasquali, ma anche tanto altro. Da 
settimane telegiornali, radiogiornali 
e giornali non fanno altro che parla-
re del "caso". Infatti era diventato un 
fenomeno vero e proprio per popola-
rità e soprattutto per quel modello 
dei soldi facili che fa sempre presa 
soprattutto su quanti soldi facili non 
ne hanno mai visti, e mai ne vedran-
no, in vita loro. E allora perchè non 
sfruttare l'onda lunga. Giusto e for-
se inevitabile per tutti. Del resto il 
tutto è la perfetta parafrasi di un 
brano de “Il ritratto di Dorian Gray” 
di Oscar Wilde: " Che se ne parli be-
ne o se ne parli male, l'importante è 
che se ne parli". Evviva! Per dire: la 
Ferragni è caruccia, è madre di due 
splendidi bimbi, moglie di un cantan-
te di successo, ha una casa da sogno 
e uno stile di vita che suscita nei più 
invidia mista ad ammirazione con 
una spinta inconfessata all'emula-
zione. Un fenomeno in tutti i sensi. E 
così fioriscono le inchieste anche da 
parte di procure non direttamente 
interessate - tecnicamente non com-
petenti per territorio - e si arriva all'i-
potesi di reato per truffa aggravata. 
Parallelamente tutte le agenzie - 
quelle che tutelano i consumatori, il 
mercato libero e la libera concorren-
za ecc. ecc. - scoprono che c'è qual-
cosa che non va nelle dinamiche 
soprattutto del web dove i sedicenti 
influencer spesso fanno mega regie 
di sponsorizzazioni legate al perver-
so meccanismo che più crescono i 
like ( i " mi piace" ) e più crescono i 
loro conti in banca. Alla buon ora 
che se ne sono accorti. Forse. Per-
chè non è detto che alla scoperta 
...ops c'è un problema....poi seguano 
provvedimenti seri che possano re-
golamentare quella giungla dove 

tutto è legittimo: dalla finta benefi-
cenza fino all'uso quotidiano di mino-
ri. Come sempre poi nessuna pietà: 
c'è chi la vorrebbe sul rogo in piazza 
e i grandi marchi che se la danno a 
gambe levate dopo averla sfruttata 
per anni; chi continua ad amarla e 
altri marchi che sperano invece che 
possa risorgere. Il fatto è che fonda-
mentalmente il vojeurismo degli 
italiani è davvero senza limiti. Una 
persona normale direbbe: "ma non 
mi importa nulla di che fa, come si 
veste, come crescono i suoi bimbi e 
dove va in vacanza la Chiara". Invece 
no. Erano e continuano ad essere 
milioni i like su ogni post in quell'are-
na virtuale che è il web dove tutto si 
gioca ancora sul pollice in alto o sul 
pollice verso come ai tempi dei gla-
diatori romani. E il tragico quanto 
emblematico caso di Giovanna Pe-
dretti in questi giorni dimostra quan-
to - omicidio o suicidio sarà l'inchie-
sta a dirlo - una presa di posizione 
sul web possa scatenare la violenza 
delle mille "bestie" in agguato incu-
ranti del dolore, anche insopportabi-
le, che possono creare. Quanti seco-
li sprecati!
Koan

•Sono sconcertato anch’io. Il 

dramma di Giovanna Pedretti re-

sta nei miei occhi, con quelle inter-

viste aggressive, con l’atteggia-

mento di chi ama essere forte con 

i deboli e, purtroppo, debole - inve-

ce - con i forti. La verità è sacra, 

ma ci sono molti modi per raccon-

tarla. Così come ci sono molti mo-

di per fare e farsi domande o per 

verificare bene un determinato 

fatto. Anche al tempo del web. Per-

ché un “cinguettio” o un “pensie-

ro” (parola grossa, spesso) spara-

to velocemente sui social (la fretta 

non è mai una buona consigliera) 

possono cambiare per sempre la 

vita delle persone o aprire un... 

“vaso di pandoro”: nel caso Ferra-

gni è inutile scomodare infatti Pan-

dora, benché lo “scrigno” sembri 

davvero - ed è un paradosso - con-

tenere tutti i mali del mondo. Que-

ste due facce della stessa meda-

glia ci dicono che servono regole. 

Per le aziende che, sfruttando pro-

prio l’assenza di regole, cavalcano 

il fenomeno. E per chi ci “influen-

za”, sfruttando la nostra superfi-

cialità, la nostra incapacità di di-

stinguere il vero dal falso, il buono 

da ciò che è semplicemente ben 

promosso (a proposito: rimpiange-

remo Wanna Marchi?). Serve poi 

contare fino a dieci, prima di fare 

un qualsiasi processo in piazza: 

perché qualcuno può farsi o fare 

del male. L parole sono pietre sem-

pre più acuminate. In ultimo, dob-

biamo appunto chiederci come 

mai il nostro Paese ami il buco del-

la serratura più di ogni altro possi-

bile punto (auspicabilmente più 

alto) d’osservazione. Davvero Fer-

ragni e Fedez scaldano i nostri cuo-

ri più dell’Ucraina o di Israele? Te-

mo di sì. Ed è tragicamente triste.

Esclusiva del governo o segreto?

Il Pnrr non può essere
un oggetto misterioso

•Caro il mio direttore, i cittadini ita-
liani hanno il diritto di sapere come 
verrà speso il tesoretto del Pnrr, con 
la massima trasparenza. In questo 
particolare momento ne sentiamo la 
necessità, posto che gli azzeccagar-
bugli sono sempre in agguato. Un 
esempio: Verdini, un uomo condan-
nato più volte che sembrerebbe - 
condizionale d’obbligo - dare “lezio-
ni” al figlio. Ed il proverbio (la stela 
non la va lontana dal cioc) calza a 

pennello, poiché tradotto significa 
che i figli non vanno tanto lontani 
dagli esempi dei padri. Nel 2023 l’Eu-
ropa ha versato all’Italia quale ac-
conto per il Pnnr la considerevole 
cifra di 100 milioni di euro. Il Pnnr è 
una delle operazioni più solidali che 
l’Europa abbia fatto in questi ultimi 
anni. E di ciò dobbiamo sicuramente 
ringraziare quella grande statista 
che è stata Frau Merkel!! È pur vero 
che lo scopo era quello di far riparti-
re un’economia europea indebolita 
dal covid. Da contribuente europeo 
ho voluto fare una ricerca su google. 
La mia domanda e stata la seguen-
te: quali sono i progetti italiani del 
Pnnr approvati dall’Europa? Rispo-
sta: sembra non ci siano risultati 
pertinenti alla sua ricerca. Mi aspet-
tavo allora che nella conferenza 
stampa di fine anno la presidente 
del consiglio spiegasse a tutti noi la 
bontà dei progetti, donando alla po-
polazione tutta un po’ di ottimismo 
per il 2024. Ne abbiamo tanto biso-
gno, anche perché siamo tutti preoc-
cupati dalle guerre in corso. Invece 
nulla di tutto ciò non s’è parlato. Le 
uniche cose che mi sono rimaste 
impresse - dopo quell’incontro - so-
no tre: gli «io» di Giorgia («io non 
temo nessuno», e per ciò «io non mi 
faccio intimidire». Poi ricordo la deci-
sione di sospendere per punizione il 
suo compagno di partito, scelto da 
lei quale parlamentare, che ha 
scambiato il veglione di fine anno 
per un saloon! La terza per la chiusu-
ra anticipata della conferenza stam-
pa, causa impellenti problemi fisiolo-
gici.
Franco Raffaelli

•È poi tornata in sala, dopo la for-

zata e comprensibile interruzione. 

Vero è, però, che da quell’incontro 

non sono arrivate molte risposte 

concrete (al di là della vicenda del 

“pistolero”, appunto). Al Pnrr sem-

bra invece legato ogni futuro inve-

stimento: da quello più piccolo a 

quello più grande. Speriamo bene. 

I primi acconti sono arrivati, ma la 

strada è a dir poco lunga.

E l’atto è comunque perseguibile

La notte di Natale
alle 10 di mattina

•Nella sua lettera Diego Salvadori 
Consigliere Comunale di Bolzano 
scrive "che hanno interrotto la San-
ta Messa nella notte di Natale", pec-
cato che fossero le 10 del mattino 
del 25 dicembre. Almeno sapere di 
cosa di parla mi pare il minino sinda-
cale. Comunque rimane un atto per-
seguibile penalmente, art. 405 Codi-
ce Penale: interruzione di funzione 
religiosa. Poi ognuno la pensi come 
vuole.
Toni Serafini

•Giusta precisazione. Molti sono 

purtroppo intervenuti nel dibattito 

per sentito dire. E s’è visto.
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Una passeggiata nella neve
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ARIETE 21/3 - 20/4
•Alcune preoccupazioni non vi per-
mettono di concentrarvi come vorre-
ste. Considerate le cose separata-
mente e alla prima occasione risolve-
te ciò che vi crea problemi.

TORO 21/4 - 20/5
• I progetti che avete in mente sono 
molto ambiziosi e senza l’aiuto di qual-
cuno non riuscirete mai a realizzarli. 
Individuate la persona con le giuste 
competenze e mettetevi al lavoro.

GEMELLI 21/5 - 20/6
•Avete ricevuto un complimento da 
parte del vostro superiore e questo vi 
ha messo di ottimo umore. Si tratta 
solo di una piccola consolazione ma 
finalmente chi di dovere vi ha notato.

CANCRO 21/6 - 22/7
•Avete iniziato molti progetti senza 
mai portarne a termine nessuno. Il 
morale è a terra ma dovete trovare la 
forza necessaria e reagire: Tra le tan-
te cose avviate scegliete una.

LEONE 23/7 - 22/8
•La Luna nel segno vi rende malinco-
nici e demotivati. Il periodo non dure-
rà a lungo ma provate comunque a 
reagire e fate qualcosa per alleggeri-
re la situazione. 

VERGINE 23/8 - 22/9
•La giornata sarà molto tranquilla 
perciò approfittatene per portare a 
termine tutti quei lavori arretrati. Non 
stressatevi e utilizzate qualche ora 
libera anche per rilassarvi un po’.

BILANCIA 23/9 - 22/10
•Spesso ve ne state in disparte ad 
osservare gli altri invece di interagire 
con loro. Il vostro comportamento 
potrebbe infastidire qualcuno: prova-
te a lasciarvi andare.

SCORPIONE 23/10 - 22/11
•Non date ascolto a tutte le parole 
pronunciate dalle persone introno a 
voi. Cercate sempre di analizzare la 
situazione dal punto di vista dell’inter-
locutore.

SAGITTARIO 23/11 - 21/12
•Se non riuscite a fare un particolare 
tipo di lavoro domestico chiede pure 
aiuto ad una persona più esperta di 
voi. Non cimentatevi in cose complica-
te senza le giuste competenze.

CAPRICORNO 22/12 - 19/1
•Non riuscite a togliervi dalla mente 
l’ex di turno e nel corso della giornata 
non fate che pensare ai bei momenti 
trascorsi insieme. Le strade si sono 
divise ma la vita continua.

ACQUARIO 20/1 - 19/2
•Un intoppo burocratico ha rallenta-
to il vostro progetto facendovi perde-
re molto tempo. La situazione è desti-
nata a sbloccarsi nei prossimi giorni.

PESCI 20/2 - 20/3
•Non fidatevi di chi vi promette la 
Luna perché difficilmente riuscirà a 
mantenere fede alle sue parole. Quan-
do iniziate una nuova relazione cerca-
te di essere più realisti e non credete 
a tutto ciò che vi viene detto. 

OROSCOPO

DEL GIORNO
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ALTO ADIGE

Mercoledì 17 gennaio 2024


